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COLLEGIO IPASVI PROVINCIA DI ANCONA 
 
   
 

Sede in VIA RUGGERI 3N - 60131 ANCONA (AN)  
 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2015  
 

 
Premessa 
 
Signori Soci, 
 
il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio 
pari a Euro 38.381. 
 
Attività svolte 
(…) 
 
 
Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 
 
I fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio sono i seguenti: 
 
{  }. 
 
Criteri di formazione 
 
Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla 
presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio. 
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le 
eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” 
compresa tra le poste di Patrimonio Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi ed oneri 
straordinari” di Conto Economico. 
Ai sensi dell’articolo 2423, quinto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in migliaia di Euro/(in unità 
di Euro). 
 
Criteri di valutazione 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e principio contabile OIC 12) 
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2015 non si discostano dai medesimi utilizzati 
per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 
medesimi principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica 
dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 
le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 
La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato 
che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non 
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espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle 
operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.  
 
Deroghe 
 
(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.) 
 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 
comma 4 del Codice Civile. 
 
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 
 
Immobilizzazioni 
 
Immateriali 
 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 
esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate con aliquote dipendenti dalla durata del contratto. 
 
 
Materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione 
e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 
criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio 
precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

• Mobile e arredi 12% 

• Impianto telefonico 20% 

• Computer 20% 

• Macchinari apparecchi e attrezzature 15% 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 
 
Crediti 
 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo.  
 
Debiti 
 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 
 
Ratei e risconti 
 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
 
 
Titoli  
 
 
I titoli iscritti nell'attivo circolante sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo 
desumibile dall'andamento di mercato applicando il  

• costo specifico. 
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Fondi per rischi e oneri 
 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed 
essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
 
Fondo TFR 
 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza;  
 
 
Riconoscimento ricavi 
 
I ricavi sono rappresentati dalla quota annuale degli iscritti e sono riconosciuti per l’esercizio di competenza 
al momento della delibera relativa alla definizione della quota annuale. 
I costi sono rilevati in base al criterio di competenza. 
I ricavi e costi di natura finanziaria e quelli non prettamente inerenti all’attività del Collegio vengono 
riconosciuti in base alla competenza temporale 
 
 
Dati sull’occupazione 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 
 
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti 
variazioni. 
 
   
 

Organico 31/12/2015  31/12/2014  Variazioni 
Dirigenti    
Quadri    
Impiegati 1 1 0 
Operai    
Altri 1   
   1 

 
  
 
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore degli enti pubblici. 
Negli altri figura un lavoratore socialmente utile. 
 
 
Attività 
 
 
 
B) Immobilizzazioni 
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I. Immobilizzazioni immateriali 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
 1.397 (1.397) 

 
Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
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Impianto e ampliamento 982        982  
Ricerca, sviluppo e pubblicità           
Diritti brevetti industriali           
Concessioni, licenze, marchi 415       415   
Avviamento           
Immobilizzazioni in corso e 
acconti 

          

Altre        982 (982)  
Arrotondamento           

 1.397       1.397   

 
 
  
 
II. Immobilizzazioni materiali 
 

 Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
5.106 6.858 (1.752) 

 
 
 
Altri beni 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
 
  
 

Descrizione Importo 
Costo storico 63.441 
Rivalutazione monetaria  
Rivalutazione economica  
Ammortamenti esercizi precedenti (56.583) 
Svalutazione esercizi precedenti  
Saldo al 31/12/2014 6.858 
Acquisizione dell'esercizio 1 
Rivalutazione monetaria  
Rivalutazione economica dell'esercizio  
Svalutazione dell'esercizio  
Cessioni dell'esercizio  
Giroconti positivi (riclassificazione)  
Giroconti negativi (riclassificazione)  
Interessi capitalizzati nell'esercizio  
Altre variazioni  
Ammortamenti dell'esercizio (1.752) 
Saldo al 31/12/2015 5.107 
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III. Immobilizzazioni finanziarie 
 

 Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014  Variazioni 
4.425 4.425  

 
 
Crediti 
 
  

Descrizione 31/12/2014 Incremento Decremento 31/12/2015  Di cui relativi a 
operazioni con 

obbligo di 
retrocessione  

Fair value 

Imprese controllate       
Imprese collegate       
Imprese 
controllanti 

      

Altri 4.425   4.425   
Arrotondamento       
 4.425   4.425   

 
Tale voce rappresenta il valore dei depositi cauzionali per affitti e utenze. 
 
 
 
 
C) Attivo circolante 
 
 
II. Crediti 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014  Variazioni 
8.891 2.430  6.461 

 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
  
 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Oltre 
5 anni  

Totale Di cui relativi a 
operazioni con 

obbligo di 
retrocessionie a 

termine 
Verso altri 8.891   8.891  
Arrotondamento      
 8.891   8.891  

 
  
Nella voce crediti verso altri sono compresi euro 8.336 relativi alle quote di iscrizione al collegio per l’anno 
2015 non ancora incassate al 31/12/2015. 
La residua parte (euro 555) rappresenta crediti di funzionamento: note di credito da fornitori ancora da 
incassare e un credito inail (rispettivamente euro 511 e 44 euro). 
 
La ripartizione dei crediti al 31/12/2015 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 
2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
 
  
 

Crediti per 
Area 

Geografica 

V / clienti V 
/Controllate 

V / collegate V / 
controllanti 

V / altri Totale 

Italia     8.891 8.891 
       
Totale     8.891 8.891 
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III. Attività finanziarie 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014  Variazioni 
150.000   150.000 

 
  
 

Descrizione 31/12/2014 Incrementi Decrementi 31/12/2015 
In imprese controllate     
In imprese collegate     
In imprese controllanti     
Altre partecipazioni     
Azioni proprie     
Altri titoli   (150.000) 150.000 
Arrotondamento     
   (150.000) 150.000 

 
  
 
I titoli risultano iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori. Si tratta di titoli assicurativi 
prontamente liquidabili, acquistati durante il periodo di commissariamento di Banca Marche, al fine di non 
lasciare a disposizione tali somme sul conto corrente, che avrebbero potuto essere inutilizzabili a seguito 
delle note vicende che hanno interessato l’istituto di credito.   
 
 
 
IV. Disponibilità liquide 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
118.038 190.552 (72.514) 

 
  
 

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 
Depositi bancari e postali 116.295 189.870 
Assegni   
Denaro e altri valori in cassa 1.743 682 
Arrotondamento   
 118.038   190.552 

 
 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 
 
Il saldo è cosi dettagliato: 

Depositi bancari e postali 116.294,86 

Banca c/c 61.317,80 

BANCA DELLE MARCHE SPA 61.317,80 

Depositi postali 54.977,06 

Denaro e valori in cassa 1.742,73 

Cassa 1.742,73 
 
 
 
D) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
219  121  98  
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Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 
e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, 
comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
Non sussistono, al 31/12/2015, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 
 
DESCRIZIONE IMPORTO 

Abbonamento dominio 17,43 

Abbonamento Site Solution  80,04 

Smaltimento toner 121,50 

 
 
Passività 
 
A) Patrimonio netto 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
211.398 173.015 38.383 

 
 
 

Descrizione 31/12/2014 Incrementi Decrementi 31/12/2015 
Altre riserve     
Varie altre riserve (3)    
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro (3)  (4)  
Altre ...     
Arrotondamento     
Utili (perdite) portati a nuovo 105.587  (67.429) 173.016 
Utili (perdite) dell'esercizio 67.431 38.381 67.431 38.381 
Totale 173.015 38.381 (2) 211.398 

 

 
  
 
 
Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto 
 
  
 

Descrizione 31/12/2014 Distribuzione 
dividendi 

Altre 
destinazioni 

Incrementi Decrementi Riclassifiche 31/12/2015 

Altre riserve        
  Varie altre riserve (3)  2    1 
Utili (perdite) portati a 
nuovo 

105.587  67.429    173.016 

Utili (perdite) 
dell'esercizio 

67.431  (29.050)    38.381 

Utili (perdita) d'esercizio 
di terzi 

       

Totale 173.015  38.381    211.398 

 
  
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.) 
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Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*) 

Quota 
disponibile 

Utilizzazioni eff. Nei 
3 es. prec. Per 
copert. Perdite 

Utilizzazioni eff. 
Nei 3 es. prec. 

Per altre ragioni 
Utili (perdite) portati a nuovo 173.016 A, B,     
Totale      
Quota non distribuibile 173.016     
Residua quota distribuibile 0     

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite;  
 
 
B) Fondi per rischi e oneri 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
35.000    35.000  

 
 
  
 

Descrizione 31/12/2014 Incrementi Decrementi Altre variazioni 31/12/2015 
Per trattamento di quiescenza      
Per imposte, anche differite      
Altri   (35.000)  35.000 
Arrotondamento      
   (35.000)  35.000 

 
  
 
Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio. I decrementi sono relativi a utilizzi dell'esercizio. 
 
La voce "Altri fondi", al 31/12/2015, pari a Euro 35.000, risulta così composta da un fondo rischi legali per 
contenziosi in corso. 
Si è ritenuto opportuno procedere alla costituzione e/o all'accantonamento a tali fondi in quanto nell’anno 
……… è nato un contenzioso, ancora in corso, con una ex dipendente. Poiché la causa è ancora in essere, 
prudenzialmente si è ritenuto di stanziare una cifra che ipoteticamente comprende sia le spese legali che 
dovranno essere ancora sostenute per proseguire in giudizio, sia l’eventuale indennizzo che potrebbe 
spettare alla parte, in caso di soccombenza del Collegio Ipasvi. 
 
 
 
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
23.933 22.288 1.645 

 
La variazione è così costituita. 
 
  
 

Variazioni 31/12/2014 Incrementi 
 

Decrementi 
 

Altre variazioni 31/12/2015 

TFR, movimenti del periodo 22.288  (1.645)  23.933 

 
  
 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2015  verso i dipendenti in forza a 
tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 
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L'ammontare di Tfr relativo a contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è scaduto prima del 31/12/2015 o 
scadrà nell'esercizio successivo in data {  }, è stato iscritto nella voce D.14 dello stato patrimoniale fra gli 
altri debiti. 
 
 
 
D) Debiti 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
16.261 8.397 7.864 

 
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.). 
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Debiti verso fornitori 11.667   11.667     

Debiti tributari 1.774   1.774     

Debiti verso istituti di 
 previdenza 

1.081   1.081     

Altri debiti 1.826   1.826     

 16.348   16.348     

 
  
I debiti più rilevanti al 31/12/2015 risultano così costituiti: 

 

Debiti verso fornitori 11.666,73 

COPYRAMA SRL 16,84 

TELECOM ITALIA SPA 291,26 

ERREBI GRAFICHE RIPESI SRL 3.052,10 

LEADER PUBBLICITA' SOC.COOP. 6.612,40 
ANTINCENDIO ESSEMME DI MORENA 
SIMONE 24,40 

La Magnolia srl 417,24 

MULTISERVIZI SPA 11,99 

Enel Energia SpA 740,50 

ARUBA SPA 500,00 
 

 

Debiti Tributari 1.774,05 

Deb. v/Erario per ritenute effett. 89,07 

Debiti v/Erario rit.dip. 458,88 

Debiti v/Erario rit.lav.aut. 722,00 

Fondo Imposte IRAP 504,10 

 

Debiti verso istituti di previdenza 1.081,00 

Debiti v/INPS 1.081,00 

  

Altri debiti 1.826,40 

Debiti v/dipendenti per stipendi 1.359,00 

Debiti diversi 467,40 
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I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al 
momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni 
(rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte. 
 
La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. 
Nella voce debiti tributari sono iscritti: 
- debiti per Irap: euro 504,10 
- debiti per ritenute lavoro dipendente: euro 547,95 
- debiti per ritenute lavoro autonomo: euro 722,00. 
 
Nella voce “Debiti diversi” sono compresi: 
- euro 379.90 relativi alle spese avvenute con carta di credito che andranno in addebito nel mese di gennaio; 
- euro 87.50 relativi all’assicurazione per il lavoratore socialmente utile 
 
E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014  Variazioni 
  2.083  (2.083) 

 
Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 
I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera per tali poste sono 
riportati nella prima parte della presente nota integrativa. 
Non sussistono, al 31/12/2015, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
 
 
Conto economico 
 
A) Valore della produzione 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
201.972 187.771 14.201 

 
 
  
 

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni 
Ricavi vendite e prestazioni 198.152 183.941 14.211 
Altri ricavi e proventi 3.820 3.830 (10) 
 201.972 187.771 14.201 

 
 
La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione sulla gestione. 
 
Il saldo è composto dai seguenti dettagli:  

Corrispettivi cessioni di beni e prestazioni di servizi a cui è 
diretta l'attività dell'impresa 

 198.152 

 QUOTE ISCRIZIONE  195.819 
 TESSERINI BOLLI E CERTIFICATI  733 
 ESAMI CITTADINI STRANIERI  1.100 
 RIMBORSO ENPAI   500 
Altri ricavi e proventi  3.820 
 CANONI SUBAFFITTO  3.815 
        ARROTONDAMENTI ATTIVI  5 
   

 
 
B) Costi della produzione 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
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160.909 116.725 44.184 
 
 

Descrizione 31/12/2015  31/12/2014  Variazioni 
Materie prime, sussidiarie e merci 8.294 2.124 6.170 
Servizi 39.681 31.961 7.720 
Godimento di beni di terzi 17.397 20.795 (3.398) 
Salari e stipendi 19.623 21.509 (1.886) 
Oneri sociali 5.628 9.305 (3.677) 
Trattamento di fine rapporto 1.708 1.759 (51) 
Trattamento quiescenza e simili    
Altri costi del personale    
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.397 1.039 358 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 1.752 1.281 471 
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    
Svalutazioni crediti attivo circolante    
Variazione rimanenze materie prime     
Accantonamento per rischi 35.000  35.000 
Altri accantonamenti    
Oneri diversi di gestione 30.429 26.952 3.963 
 160.909 116.725 44.184 

 
  
 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 
 
Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e all'andamento del 
punto A (Valore della produzione) del Conto economico. 
 
Costi per il personale 
 
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 
contratti collettivi. 
 
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
 
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 
utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 
 
 
 
Accantonamento per rischi 
L’accantonamento è stato disposto per far fronte alla controversia con una ex dipendente del collegio, 
controversia che, se si chiuderà con esito negativo, comporterà il sostenimento oltre che delle spese legali, 
di un indennizzo per la parte ricorrente. 
 
 
In dettaglio, il complesso dei costi della produzione è così specificato. 
 

Costi della produzione 160.908,68 

Acquisti di materie prime sussid. 8.294,48 

Acquisti di materiali di consumo 289,53 

Beni di valore infer. 516,46 euro 34,99 

Cancelleria 1.068,51 

Materiale pubblicitario 6.612,40 

Bolli e distintivi 280,60 

COSTI NON DEDUCIBILI 8,45 

Acquisizione di servizi 39.681,35 

Manutenzioni e riparazioni 911,50 

Energia elettrica 3.460,01 
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Acqua potabile 96,16 

Spese telefoniche 1.577,95 

Spese postali 6.820,97 

Rimborsi spese 2.656,08 

Consulenze tecniche 1.410,36 

Servizi amministrativi 547,81 

Servizi vari commerciali 562,18 

Spese legali e notarili 3.425,76 

Assicurazioni 87,50 

Spese di rappresentanza 564,90 

Spese viaggio 1.409,91 

Spese di ricerca e formazione 1.498,22 

Spese per servizi bancari 169,39 

Consulenze contabili e fiscali 8.608,81 

Prestazioni occasionali 1.900,00 

Spese condominiali 487,10 

ALTRI SERVIZI 545,26 

RIMBORSI CHILOMETRICI 1.682,18 

SERVIZI DI PULIZIA 384,30 

Gestione sito internet 875,00 

Godimento beni di terzi 17.397,02 

Affitti e locazioni 16.825,18 

Canoni di noleggio 571,84 

Costi per il personale 26.958,79 

Stipendi e salari 19.622,69 

Contributi su stipendi e salari 5.441,93 

Accantonamento TFR 1.707,77 

Altri costi del personale 186,40 

Ammortamento delle immobilizzazioni 3.148,39 

Ammortamento concessioni e licenze 415,03 

Ammortamento migliorie beni terzi 981,66 

Ammortamento ordin. mobili ed arr. 1.176,66 

Ammortamento ordinario macchine uff 575,04 

Accantonamenti per rischi 35.000,00 

Accantonamenti per rischi ed oneri 35.000,00 

Oneri diversi di gestione 30.428,65 

Acquisti di giornali e riviste 3.052,10 

Imposta di bollo 70,94 

Imposta di registro 76,00 

Tasse di concessione governativa 168,00 

Altre imposte e tasse 3,10 

Multe ed ammende 12,06 

Altri oneri di gestione 490,00 

Arrotondamenti passivi 1,45 

Contributi di assoc. di categoria 2.000,00 

TARI 340,00 

QUOTE ALLA FEDERAZIONE 24.215,00 

 
Tutte queste voci di spesa trovano la loro riclassificazione finanziaria nel Rendiconto finanziario, documento 
integrante di questo bilancio. 
 
C) Proventi e oneri finanziari 
 

Saldo al 31/12/2015  Saldo al 31/12/2014  Variazioni 
21 (78) 99 
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Proventi finanziari 
 

Descrizione 31/12/2015  31/12/2014  Variazioni 
Proventi diversi dai precedenti 40 89 (49) 
(Interessi e altri oneri finanziari) (19) (167) 148 
Utili (perdite) su cambi    
 21 (78) 99 

 
Altri proventi finanziari 
  
 

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre Totale 
Interessi bancari e postali    40 40 
Totale    40 40 

 
  
 
Interessi e altri oneri finanziari 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 12, C.c.) 
  
 

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre Totale 
Interessi bancari    3 3 
Sconti o oneri finanziari    16 16 
Totale    19 19 

 
 
E) Proventi e oneri straordinari 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.) 
 

Saldo al 31/12/2015  Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
(365)  (1.704)  1.339 

 
 
  
 

Descrizione 31/12/2015  Anno precedente 31/12/2014  
Plusvalenze da alienazioni  Plusvalenze da alienazioni  
Varie 2.137 Varie 1.773 
Totale proventi 2.137 Totale proventi 1.773 
Minusvalenze  Minusvalenze  
Imposte esercizi  Imposte esercizi  
Varie (2.759) Varie (3.477) 
Totale oneri (2.759) Totale oneri (3.477) 
 (622)  (1.704) 

 
Tra i proventi e oneri straordinari sono compresi costi o ricavi di competenza dell’esercizio precedente, ma 
che non sono stati in esso contabilizzati, o per errori contabili, ovvero perché la loro manifestazione 
finanziaria è avvenuta nell’anno 2015 e non erano conoscibili nel 2014. 
 
 
 
Imposte sul reddito d'esercizio 
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
2.081  1.833  248 

 
Imposte Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni 
Imposte correnti: 2.081 1.833 248 



COLLEGIO IPASVI PROVINCIA DI ANCONA 

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2015  Pagina 14 

IRES    
IRAP 2.081 1.833 248 
Imposte sostitutive    
 2.081 1.833 248 

 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.  

 
 
 
 
 
Determinazione dell’imponibile IRAP 
 
  
 

Descrizione Valore Imposte 
Stipendi e salari 21.706  
Prestazioni occasionali 2.775  
 24.481  
Irap (%) 8,5 2.081 
   
IRAP corrente per l’esercizio  2.081 

 
  
 
L’irap risulta versata per euro 1577 quale ritenuta sulla voce salari e stipendi ogni mese. Dovrà essere 
versata la quota imponibile sulle prestazioni d’opera occasionali e sugli stipendi di dicembre (tale secondo 
versamento ha scadenza 16/1/2016). 
 
 
 
RESIDUI ATTIVI 
 
I residui attivi sono rappresentanti dalle quote di iscrizione di competenza del 2015 non riscosse 
nell’esercizio ma incassabili nell’esercizio successivo. 
 
 

GESTIONE RESIDUI 

INIZIALI 1/1/15 VARIAZIONI RISCOSSI DA RISCUOTERE RESIDUI FINALI 

          

 € 2.107,54     € 2.107,54        -     € 8.335,20  

 
 
RESIDUI PASSIVI 
I residui passivi sono rappresentati dalle spese di competenza dell’anno, già impegnate ma non ancora 
pagate al 31/12/2015. 
 

 
GESTIONE RESIDUI 

  INIZIALI VARIAZIONI PAGATI DA PAGARE RESIDUI FINALI 

TITOLO I - USCITE CORRENTI         €    -    

USCITE PER GLI ORGANI DEL COLLEGIO         €    -    

Rimborsi spese         €  40,00  

TOTALE USCITE PER GLI ORGANI 
DELL'ENTE         €  40,00  

USCITE PER IL PERSONALE IN ATTIVITA' 
DI SERVIZIO         €     -    

Stipendi e oneri riflessi  €  2.317,00     €   2.317,00    €   1.358,60  
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Assicurazione personale dipendente         €  87,50  

Oneri sociali         €   720,67  

TOTALE ONERI PER IL PERSONALE 
DIPENDENTE 2.317,00    2.317,00    €  2.166,77  

USCITE PER L'ACQUISTO DI BENI DI 
CONSUMO E SERVIZI         

Consulenze amministrative  €  1.268,80     €   1.268,80    €   642,00  

Consulenze sicurezza sul lavoro         €   24,40  

Consulenza del lavoro  €   158,60     €  158,60    €   -    

Gestione sito internet e pec         €   500,00  

TOTALE USCITE PER L'ACQUISTO DI BENI 
DI CONSUMO E SERVIZI 

 €             
1.427,40     €  1.427,40    €   1.166,40  

USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI         €     -    

Affitto  €   1.702,59    €   1.702,59    

luce   €    776,58     €    776,58    € 740,50  

acqua         € 11,99  

Spese di pulizia         €  417,24  

Telefoniche         €   291,26  

Canoni di noleggio (fotocopiatrice)  €   160,44     €    160,44    €  16,84  

TOTALE USCITE PER FUNZIONAMENTO 
UFFICI  € 2.639,61   €        -     €  2.639,61    €   1.477,83  

USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI         

Gruppo immagine         €   508,46  

Gruppo rivista/giornale         €   2.543,64  

Gruppo formazione         €  7.032,30  

TOTALE USCITE PER PRESTAZIONI 
ISTITUZIONALI         €   10.084,40  

TOTALE TRASFERIMENTI PASSIVI        

 €                              
-    

ONERI FINANZIARI         €   -    

Spese e commissioni bancarie         €  15,00  

Interessi passivi         €  -    

TOTALE ONERI FINANZIARI         €  15,00  

ONERI TRIBUTARI         €    -    

Imposte e tasse          

irap  €  257,30     €  257,30    €   504,10  

TOTALE ONERI TRIBUTARI  €   257,30     €     257,30    €  504,10  

TOTALE USCITE NON CLASSIFICABILI IN 
ALTRE VOCI         €  -    

ACCANTONAMENTO AL TRATTAMENTO 
DI FINE RAPPORTO         
Accantonamento al trattamento di fine 
rapporto per dipendenti  €  22.287,53       €  22.287,53   €  23.995,30  

TOTALE ACCANTONAMENTI AL 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 22.287,53       € 22.287,53   €   23.995,30  

ACCANTONAMENTO A FONDO RISCHI ED 
ONERI         
Accantonamento fondo rischi contenziosi 
legali         €    35.000,00  

TOTALE ACCANTONAMENTO A FONDO 
RISCHI E ONERI         €  35..000,00  

          €     -    
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TOTALE USCITE CORRENTI 
 € 28.928,84   €        -     €  6.641,31   €  22.287,53   €  74.449,80  

 
 
 
 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
 
  
  
 
 

 


